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HUMAN HA VWffO 
Il GIRO DI SVIZZERA AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI L'ULTIMA G 0 W A J A 
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CONCLUSA CON UNA «MNItt APmMAZH>ttt ITALIANA LA CORSA A TAPPI IlVITICs 

Fornara ha vinto 
il Siro della Svizzera 

L'ultima tappa vinta in volata dallo svizzero 
Croci-Torti — Kubler secondo in classifica 

ZURIGO, 31 — Erano venuti sin 
quassù 1 ragazzi del doliamo Italiano 
In punta di piedi, senza clangore 
di trombe pubblicitarie. Erano ve­
nuti pieni di speranze, contenti di 
rara 11 • piccolo Tour » • basta. Erano 
venuti senta preoccupazioni, sereni. 
senza gii applausi della folla e 1 ti­
toli grossi come scatole del giornali 
sportivi, erano venuti quasi Inosser­
vati polche in Italia la gente era 
dietro a seguire le bizze di coppi, 
di Berteli. di Magni e le capriole 
giganti dell'UVI • di Binda. 

E oggi 1 e ragazzi » sono contenti : 
uno di loro ha vinto 11 Oiro di Svis­
cera. che smacco per l'UVI, che non 
ha voluto credere a questi ragazziI 
Ma nel giorni di festa le cose brutte 
si dimenticano. E' giusto? chissà. 
Però ora è giusto far festa a For­
nara, il e ragazzo di ieri ». Fornara 
ha vinto, Fornata è un asso. E' stato 
più bravo di tutti, sempre in ogni 
occasione: ha stroncato Koblet, ha 
stroncato Kubler, ha stroncato Roblc, 
ha stroncato la coalizione franco-
svizzera. Bravo Fornara! 

Pensare che Fornara era venuto 
sin quassù per fare il gregario a 
« Bugo pettine d'oro », per portargli 
la borracce. E* 11 destino dei nostri 
ragazzi : fare 1 « domestici » per cor­
rere, servire gli « assi ». Ma mal ri-
volt* è stata più bella di questa: 
«Pasquale 11 gregario» ha buttato 
all'aria tutti 1 pronostici, ha detto 
basta, ha dimostrato la sua voglia 
fresca di correre, Ubero, senza guin­
zagli. K ha vinto 11 Oiro di Svizzera. 

Bravo Fornara. Oggi a Zurigo è 
stata la sua bella festa: fiori, applau­
si, evviva» E 1 tecnici con tanto di 
occhi sgranati dalla sorpresa a guar­
darlo: Fornata, è questo il nuovo 
caso d'Italia? Ma Fornara è un ra­
gazzo serio e si limita a sorridere. 

i l successo di Fornara è ancor più 
beilo perchè completato dalle belle 
prestazioni degli altri ragazzi del ci­
clismo d'Italia. Guardate la classi­
fica in testa: vi sembrerà un Diro 
d'Italia: 1) Fornara; 8) Clerici ; 4) 
cerami; 6) Giudici. E dire che erano 
venuti quassù senza troppe speranze. 

Questa la cronaca della tappa di 
oggi: partenza tranquilla e sino a 
Ragaz la «crea non ha storia, pol­
che non al registrano seri tet*v?.v* di 
fuga. Poi alle prime rampe •*.•; Rl-
cken alnvola dal gruppo Geiger, che 
favorito dall'Inerzia del gruppo tran­
sita in vetta — ove è posto l'ulti­
mo traguardo delia, montagna — 
con 16" di vantaggio su Clerici, 1*06" 
su Meneghettl, 1*35" su Giudici, Lam-
bertinl e Fornara. • 

Nella disossa li gruppo ai rifor­
ma e si marcia cosi di buon socordo 
sino a Wlnterthour, ove Croci-Torti 
e Meneghettl evadono dsl gruppo. 
La fuga a due dura un bel po', poi 
alle porte di Zurigo Croci-Torti pian­
ta 11 suo compagno e giunge al tra­
guardo con dica un minuto di van­
taggio. A un minuto dsl secondo ap­
pariva poi 11 grosso che Kubler re­
gola facilmente in volata. 

La classifica generale è la seguen­
te: 1) FORNARA (Italia) in 4s.lS'3a" 

3) Kubler (Svizzera) a 667"; 3) Cle­
rici (Italia) a B'36"; 4) Cerami (Ita­
lia) a 1263"; 6) Giudici (Italia) 
a 1S'39"; 6) aoldsohmldt (Luss.) s 
1914"; 7) Sch«r (Bv.) a 30*37". 

Incertezza nella III prova 
del Trofeo Butaihjas 

La corsa odierna vedrà alla par­
tenza oltre 150 allievi, rappresentan­
ti tutte le maggiori società ciclisti­
che laziali. L'US. Butan-Oas, che 
ha organizzato la gara, non poteva 
svere maggior fortuna. 

La Ciclistica Trionfale si presenta 
col suo squadrona per difendere il 
primo posto che attualmente rico­
pre in classifica con SO punti di van­
taggio sul C.V, Appio, quest'ultimo 
tenterà di scalzare 1 più forti avver­
sari e non è da scartarsi l'ipotesi 
che il tentativo possa riuscire. 

Indicare nomi sarebbe impruden­
te. Nello Fabbri? Forse. Ma dovrà 
mettercela tutta. Appuntamento alle 
7,30 s Portonaccio. Partenza alle ore 
8 30 precise. 

o. g. 

ti: OCCHIATE INDISCRETE NEI CONTI 1ÌEL ÉIGNOR ÒODDET : 

Il Tour spenderà quest'anno 
oltre 125 milioni di franchi 

Piccola storia del «Tour» dal giorno della nascita (1 lu­
glio 1903) ai giorni nostri -- Il « Giro di Francia - reclame » 

PASQUALE FORNARA, il trionfatore del Giro di Svizzera 

OGGI ALLO STADIO LAZIO-TRIESTINA, DELICATA PARTITA D'ADDIO 

In mano ai biancoazzurri le sorli 
di Triestina, Lucchese e Bologna 

Auguri ai giallo-rossi per l'incontro del ritorno in "A„ 
« Delicata » è l'aggettivo di moda 

per la partita di oggi allo Stadio, che 
opporrà alla Lazio la pericolante 
Triestina. « Delicata > perché dal 
risultato dipendono le sorti di tre 
squadre (Triestina, Bologna e Luc­
chese). e delicata » perchè la Trie­
stina è... la Triestina, a delicata» 
perchè comunque andrà a finire ci 
sarà qualcuno che protesterà, «deli­
cata » perchè la Lazio ha 1 nervi 
a fior di pelle per l'assurdo tele­
gramma della Lega Nazionale, tele­
gramma che raccogliendo sciocche 
Insinuazioni ha insultato (è la pa­
rola giusta) la vecchia sodata roma­
na e l suol giocatori. 

Molti dunque 1 motivi che giusti­
ficano... l'aggettivo. Ma una sola la 
via da seguire: quella dell'onestà 
sportiva. Oggi, ci spisce per 1 ragaz­
zi di San Giusto, la Lazio non deve 
badare a sentimentalismi, non deve 
abbandonarsi alla s dolce pigrizia » 
dell'ultima partita di campionato, 
aia deve giocare con perfetta luci­
dità di idee una partita onesta, de­
cisa, senza incertezze. Oggi molti 
occhi sono puntati sull'incontro di 
Roma e sul comportamento della 
Lazio, perciò tutti 1 biancoazzurri 
siano all'altezza del « delicato » mo­
mento. 

UTENSA ATTRITA' OTWIMJSTICA W ITALIA E ALL'ESTUI 

A Spa nei G. P. d'Europa 
favoriti Ascari e Farina 

Offi « iupMterm* i-ttre ì <?. P. di Op*rt; il Or-
enfo «fi Cmurtm e Im Cippm Italia Centro m Termino 

Giornata intensa per lo spqrt del 
autore quella 41 «ggl: si corre in­
tatti, a rrancerohamps, a Oporto. a 
Caserta e a Teramo. A Fraocor-
cuamps, sul difficile circuito di Spa, 
al conerà fl O. t». d'europa, terza 

Srova del campionato del mondo. 
attaglia grossa dunque fra gli assi 

«leccM la lotta per il primato mon­
diale — ebe dopo 11 O. P. di «visse-
ra e le Ma Miglia di Indlanspoll — 
vede to tasta alla risazine» l'Italiano 
TanrM. è ancora apertissima. 

Alla gara prenderanno parte oltre 
•Uè Terrari, le Cordini, le H.M.W.. 
le Bristol Cooper, le Traozsr Nasco, 
la Aston Burington, una nuova Cra 
due litri — asBdata a Mass — ed una 
MeteoT adesca nonostante 11 gran 
numero di maccbkae partecipanti la 
lotta dovrebbe restringerai rapida­
mente alle Ferrari • soprstutto tra 
d i uomini del sue trio di punts: 
Ascari. Farina e Tsrutti. V sicuro. 
infatti, ebe sia Ascari che Farina 
non rmuneeranno ad tana eventusls 
vittoria per permetsere si compagno 
di scuderts Tsruffl di rafforzare U 
sua posizione di lesder. 

In Portogallo altro grande avveni­
mento automobilistico: i l Gran Fra» 
mio di Oporto. La competizione che 
è riservata alle vetture sport ha il 
suo favorite di « rigore • in Olgl Vit­
tore*!, che prenderà il via al vo­
tante di una Ferrari. 

In Italia al centro delle vsris ms* 
nifssuzlonl è la riunione di Caserta, 
dove si correrà — a 14 anni dalla 
sua prima edizione — U «circuito 
di Caserta ». L'eccezionale lotte degli 
Iscritti (ricco di nomi come quelli di 
Blondettt, cablanca, Baftaeiii. Hoc­
co Bellucci e Rossi) e la presenza 
dalle Ferrari. delle Oscs e delle 
Fremer Nash contribuiscono a ga­
rantire alla gara un ottimo risoluto 
spettacolare e tecnico. 

• • • 
A Teramo si correrà Is « Copps 

Itslls Centro •; anche qui ls presen­
za di ottimi piloti come Casells, Ta-
ratchl. e Lsonsrdl. Zersimi, TJnasso 
e Musco sono garanzie di un ottimo 
successo-

La partita comunque si presenta 
incerta e... dura. Perazzolo, infatti. 
è aceeo da Trieste con una formazio­
ne agguerrita, composta dagli ele­
menti più decisi del sodalizio ala­
bardato. La Lazio dal canto suo 
schiererà la sua migliore formszlo-
ne attuale, cioè quella reduce dal 
lusinghiero mareggio dì Firenze. Il 
pronostico è Incerto. CI auguriamo 
che la partita non «trascenda» e 
che vinca 11 migliore. 

Queste le formazioni che alle ore 
10,30 scenderanno in campo: 

LAZIO: Sentimenti IV. Montana­
ri, Malacarne, Furiassi; Alzarti, Fuln; 
Puocinelll, sentimenti III, Antonlot-
tl, Lofgren, Bukru. 

TRIESTINA: Nuclarl. Benonl, Ma-
rluzza. Giannini; Valenti, petagna; 
Boscolo, Culti, Ispiro. Petrozzl. De 
Vito. 

per la Roma l'ultimo incontro di 
serie B, per 11 tanto sospirato «gran 
salto » in divisione nazionale. Otti­
misti? No, piuttosto fiduciosi nelle 
forza di squadra e nel morale del­
la Roma di oggi, alla quale del re­
sto basta anche un pareggio a Ve­
rona per la promozione. 

Nel clan glalloTosso si nutre fidu­
cia. e al spera nelle proprie forze; 
Vieni ha dichiarato che allineerà la 
stessa formaalone che ha travolto al­
lo Stadio 11 Catania • U Siracusa. 
Queste le due squadre: 

ROMA: Albani. Tre Re, Bortoletto. 
cardarelli; Acconcia. Venturi; Mer­
lin. Galli, secca, Andareson. Sund-
qvlst. 

VERONA: Loro. Sforata. Marini. 
Bealo; Frasi. Fasta; BampArUnl, Pi-
vateili. sega, Fosaan. Dtnl. 

«•BB*-aP*MBB»m*aiSMBB*-4eyk*aM»*sveeì 

Il Premio Colosseo 
stasera a Villa Glori 

La riunione di stasera au'oppodro-
fflO di Villa Glori offre un interes­
santissimo confronto tra un buon 
lotto di indigeni In forma, le ameri­
cano di Orsi Mangelli Betsy Voto ed 
Hattla Song (che hanno deluso al 
debutto romano e ohe cercano una 
rivincita contro Marianna che in tale 
occasione le umiliò) e l'Inesauribile 
Scotch Thistle. 

Tra gli indigeni spiccano Msrian-
ns. in grande forma, Paplnlano che 
l'altra sera ha corso in maniera ve­
ramente superiore. Altissimo e Ki 
rsmszow 11 cui compito però appare 
troppo difficile a eoli 30 metri da 
Scotch Thistle ed alla pari con le 
due americane-

li pronostico particolarmente diffi­
cile. deve orientarsi per forza di co­
te verso Scotch Thistle anche se la 
pitta di Villa Glori con la difficoltà 
del paesaggi non aia mal stata tropuo 
tradita al grande cavallo americano 
tra gli altri Altissimo potrebbe for­
nire la sorpresa se riuscisse ad at­
tuare la sua tattica preferita di te­
sta mentre Paplnlano dovrebbe ave­
re le migliori echanees» se riuscirà 
ad evitare II solito errore iniziale. 
Ma in verità non ci sentiamo di tra­
scurare 11 coriaceo Karsmazov e nep­

pure la coraggiosa Marianna. A puro 
titolo Indicativo proveremo ad In­
dicare Scotch Thistle dinanzi a Pa­
plnlano e Karsmazov facendo le più 
«mple riserve sulle due americane 
di Orsi MangelH 

La riunione comprenderà altre set. 
te corse ed avrà inizio alle 21. Ecco 
le nostre selezioni: Pr. del Corso. 
Bembo, FUartta; Pr. Portico: Sede­
tte, Mimosa; pr' Arneodi: Principe» 
sa Joi«, Ulisse; Pr. Rupe Tsrpea: Jm-
periato, ipsilon; Pr. Colosseo: Scotch 
Thistle, Paptniano; Pr. Ottavia: Ga-
spertde, Luisa; Pr. Valadier: Nor­
manno, /sorella; Pr. Arseceli: 2. div. 
Rosina. Mazzocchio. 

Vittoria di Flinders 
nel «Premio Maremma» 

Il favoritissimo Nudista e incappa­
lo nel solito errore Iniziale e Flin­
ders. conducendo indisturbato da un 
;apo all'altro si è aggiudicato sul 
piede di 1.24.7 al km. 11 Premio Ma­
remma che costituiva la prova di 
centro della riunione di ieri aera a 
Villa Glori. Al secondo posto, esauri­
tosi al largo Baldovino, si piazzava 
la regolare Prudsntlna. Terza Fens 
da Prince e quarta Ussl 

Le altre corse sono state vinte da 
Lilllna. Mo&atello, Fortunone. Dio. 
'lattone. Caracalla. 

Sul « Sport-Digest », tempo fa. Ray­
mond Huttier compilò il passaporto 
del Sig. Giro di Francia. Huttitt 
scrìsse: 

Nome: Giro di Francia 
Data di nascita: /. luglio 1903 
Luogo di nascita: Vitteneuve-Saint 

qeorges 
Professione: campione delie corte 
Domicilio: 10, Tue du Fbg. Mont-

marfre - paria 
Taglia: 5 000 km. ali incirca 
Segni particolari: ha una debolez­

za per \l giallo e ti fa chiamare 
e Grande Boucle ». 

Poi, Huttier tirò via: raccontò la 
storia del Sig. Giro di Francia figlio 
<fi Henry oesgrange e de « l'Auto »... 

• • • 
// sig. Giro di Francia è nella for­

za dell'età. Ufficialmente, il sig. Giro 
di Francia ha 49 anni, perchè sul tuo 
passaporto, appunto, c'è scritto: « na­
to nel 1903 ». Ma il sig. Giro di Fran­
cia. forse per civetteria, di anni te 
ne toglie un po': dieci. Ha, dunque. 
il vizio delle donne, per il sig. Giro 
di Francia, siccome c'erano le guer­
re. gli anni che vanno dal 1915 al 
1918 e dal 1940 al 1946, non con­
tano... 

Il sig. Giro di Francia è un per­
sonaggio importante, ma non troppo 
fiero: egli non si tiene lontano dalla 
folla; anzi, nella folla si mischia, e 
cosi dalla folla si fa voler bene. Ro­
tondo nel modo di camminare, d'una 
salute fionda, pieno di vita e di al­
learla, li sig. Giro di Francia è ve­
ramente popolare. Egli rappresenta. 
in maniera perfetta, il tipo del bravo 
francese, avèrto, buon uomo, un po' 
solenne... 

Il sig. Giro di Francia ha. del re­
tto. delle solide virtù, e l dispiaceri 
di tutti gli uomini di Questo mondo. 

Egli ama l'ordine, i regolamenti 
dettagliati. Egli ama anche far la 
cresta sulla spesa, come si dice. Tan­
to è vero che cerca aiuto, bussa alla 
porta degli amici per far grandi le 
tue imprese che sono belle e spaval­
de. il sig. Giro di Francia ha molto 
rispetto per l'autorità, e si circonda 
di giudici, di commissari, di diretto-
*i, e perfino di gendarmi. Benché 
molto vicino alla folla, il sig. Giro 
di Francia ha la tendenza a fare il 
dittatore, ha preso tutto da suo pa­
dre, H sig. Henry Desgrangel 

li sig. Giro di Francia viaggia mol­
to e dispone di un grosso portafo­
glio: u «uo bilancio 1951 dà una no­
ta di spese per quasi 100 milioni tft 
franchi; quest'anno il sig. Giro di 
Francia spenderà 125 milioni di /ran­
chi. 

Dot suo libro di contabilità, rieuh 
ta che per l'acquisto del materiale 
fbUHctette. ruote, gomme, boracce, 
maglie, calzoncini, berretti) nel 19S1. 
il sig. Giro di Francia ha speso l i 
milioni 839.308,50 franchi. Baco qual­
che dettaglio: 4.087.000 franchi di 
gomme; S30.000 franchi di berretti. 
388.000 franchi di borracce, 985.000 
franchi di maglie. Per l'acquisto del­
le medicine, dette bende, delle garze 
ha speso 450 000 franchi. 

Ka il sig. Giro di Francia ha anche 

lun bilancio segreto, nel quale scrive 
II suo attivo: percentuali sugli in­
cassi. « regali ». diritti... Le sue spe­
se sono compensate da un suo ami­
co sopratutto: il sig. Giro di Francia-
Reclame. Faccio un etempio: quello 
di un paese d'alta montagna: se-
strières. il quale, per aver la visita 
del sig. Giro di Frauda, ha tiralo 
fuori di tasca 3 o 4 milioni di lire. 
Il sig. Giro di Francia chiede poi una 
media di 600.000 franchi per ogni 
automobile della Carovana della Re­
clame E incassa, all'indrca. una doz­
zina di milioni di franchi. 

Lo stato maggiore del sig. Giro di 
Francia, sotto la direzione del sig 
Jacques Goddet, è sottomesso alle re­
gole rigide di un'armata in guerra 
GH ufficiali addetti al sig. Giro di 
Francia, sono tutti in gamba, capa­
ci. Felix Levitan è II direttore ag­
giunto; Jean Garnault è il marescial­
lo di fureria, l'uomo, cioè, che dò 
il « macheron ». un pezzo di carta 
con nome, cognome e fotografia che. 
accredita al seguito del sig. Giro di 
Francia. 

Povero sig. Giro di Francia! Quan­
do deve dare il « macheron ». vive 
giorni difficili: deve dire spesso di 
no. epperciò si rende antipatico. Ma 
la necessità di ridurre il numero dei 

giornalisti che vanno dietro alla cor­
ea, s'impone. Quand'è partito, poi. 
il sig. Giro di Francia ritrova la sua 
serenità: i moccoli se li lascia dietro. 

// sig. Giro di Francia apre così i 
suoi occhi sul bel paesaggio di Fran­
cia. e si sente toccare il cuore da tut­
te le manifestazioni di simpatia che 
l'accolgono nei paesi, nelle città, k 
intanto, prende appunti: osserva, cu­
riosa. discute; lavora cioè per l'an­
no che verrà. 

ti sig. Giro di Francia oggi vive 
bene, però ha avuto un'infanzia dif­
ficile. e ha attraversato brutti mo­
menti. Sentiamo: « Sono nato il 1. 
luglio 1903 alle ore 3 del pomeriggio 
nel piccolo Hotel " Reveil-Matin " di 
Villeneure-St. Georges. Mio padre. 
Henry Desgrange. aveva allora 39 an­
ni, una grande passione per la bici­
cletta. e un chiodo fisso in testa: vo­
leva fare una lunga corsa a tappe; 
tirò fuori me. il signorino Giro di 
Francia. I miei primi passi furono 
timidi: avevo paura di camminare; 
e mio padre, aveva paura di farmi 
camminare, perchè temeva ch'io ca­
desti. La mia prima corsa ebbe quin­
di del limiti modesti: sei tappe, per 
Lione, Marsiglia, Tolosa, Bordeaux. 
Nantes. Niente montagna, e molti 
giorni di riposo.. 

TEATRI-CINEMA 

Da Petit-Breton a Coppi 
il sia. Giro di Frància, continuò 

poi fa tua strada, che non era quasi 
mal coperta ili rose. Era una strada 
piena di polvere, con tante buche, 
gli uomini della corsa partivano al­
l'alba e arrivano a notte fatta: stan­
chi^, E le disgrazie, venivano, facili, 
una dietro l'altra: un rosario di di­
sgrazie. 

Nel 1905. da Parigi a Nancy, ma­
ni criminali buttarono chiodi a pa­
tate, e la corsa si fermò.-

Nel 1907. il leader Emile George! 
fu penalizzato (e non squalificato co 
me voleva il regolamento) per aver 
cambiato la bicicletta. L'« Alcyon » 
per protesta dichiarò forfait... 

Nel 1911, Il leader Duboc fu avve­
lenato con una frittura di pesci 
marci... 

Nei 1913. petit-Breton perdette la 
corsa alta vigilia dell'arrivo al tra­
guardo perchè il regolamento d'allo­
ra non permetteva di riparare le bi­
ciclette rotte... ». 

E la triste storta continua: più vol­
te il sig. Giro di Francia fu costretto 
a vedere di questi spettacoli: Delof-
fre. un uomo della corsa, che si fer­
ma sulla terrazza di un caffè e scri­
ve una cartolina alla ragazza. E più 
grossa ancora: gli uomini detta corsa 
che si fermano sulla strada e chiedo­
no l'elemosina.» 

Ma non fu sempre triste, il stg. 
Giro di Francia. Anche per lui ven­
nero giorni di festa, di gloria. 

Nel 1823. per esempio, quando 
Henry pelissier ruppe la lunga ca­
tena delle vittorie degli uomini del 
Belgio. E" cosa vecchia: il sig. Giro 
di Francia agli uomini di casa vuol 

99 Oggi ' giornata di gala 
per Vatletica azzurra 

A Milano: Italia-Germania Occidentale (fem­
minile) e a Basilea: Svizzera-Italia (maschile) 

Le stlete e gli atleti «azzurri» 
scendono oggi In gsra sulle piste del­
l'Arena di Milane e dello Stadio 
Atletico di Basilea, per 1 primi in­
contri Intemazionali della stagione. 

A Milano sono di turno le ragazze 
che affronteranno la squadra della 
Germania Ovest. Per la «azzurre» 
Il confronto è più di un incontro 
intemazionale, è l'esame finale per 
le Olimpiadi di Helsinki, oberweger 
ha parlato chiaro: € Andrà in Fin­
landia sete cai saprà dimostrare di 
meritarsela a. 

La squadra tedesca, che è giunta 
ieri sera a Milano, non è una dell* 
più forti che la Germania potrebbe 
sllinesre: mancano Infatti le miglio­
ri lanclatrlcl e la Domsealia. i/ss-
sansa degli elementi di primo pia­
no faciliterà un po' il compito delle 
nostre ragazze (Pidrminl, Cordiale, 
Gabrio, Ressi, ecc. in particolare) 
ma non permetterà loro certamente 
di dormire sugli allori polche ele­
menti come sd esempio la Klein e 
la Knab seno capaci di qualsiasi 
sorpresa. 

La formazione maschile « azzurra » 
gsreggerà invece contro gli elvetici 
a Basilea, dove è giunta ieri sers. 
La squadra svizzera, che non è una 

delle più forti, ha 1 suoi elementi 
migliori nei velocisti Wehrll e 
Schneider che oggi correranno 1 IN 
ed i ZM metri plani, nel quattrocen­
tista Steger («s"D. nell'osucollsts 
Bernard e nel saltstore Wshll. Un 
altro elemento su cui gli svizzeri 
ripongono molta fiducia è l'ottocen­
tista Fredy Lury che ha coperto ls 
distanza in l'S3"s. 

Oggi si disputa 
la Coppa D'Erasmo 

Dal piazzale di Ponte Milvlo alle 
7.M verrà data la partenza alla cen­
turia di dilettanti iscritti alla Coppa 
D'Erasmo organizzata per la secon­
da volta'dalla S.S. Lazio per com­
memorare la scomparsa deU'attlvls-
skno assertore del ciclismo laziale. 

Sul i n Km. del percorso l vari 
Antonelll, Basti anelli. Marcoccla, 
Mazzoni. Fagglani. Rezzi, PsbeUInl. 
Imperiali, Zandii e tutu gli altri 
rappresentanti i l roeg.l» del dilet­
tantismo laziale, si daranno batta­
glia per superarsi a vicenda. Man­
cheranno Monti e Ciancola <mpe-
ejnati nei «collegiali» per Helsinki. 

Ferrovieri in gara 
oggi olle Terme 

Allo Stadio delle Terme di Roma 
è iniziato ieri pomeriggio il campio­
nato italiano di atletica leggera fra 
l ferrovieri. 

Decine e decine 41 atleti — ap­
partenenti alle varie squadre venute 
a Roma a difendere 1 colori sportivi 
4ei proprio Compartimento, da Mi­
lano s Reggio Calabria, da Ancona 
« Palermo, a Bologna, a Napoli, s 
Bari, a Firenze, a Torino, a Genova. 
ecc. — al sono misurati ieri sulle 
«peclsiltà previste dalla prima parte 
dei programma delle gare, 

Oggi le squadre torneranno sulle 
pedane e sul fili di partenza pei 
scrivere ls parola fine, per tirare le 
«orarne e designare la squadra vin­
citrice. 

Alte U.M di sUsers. nel «alone del­
ie conferenze, alla nuova stazione 
Termini, avverranno le premiszio-
Ql degli stletl vincitori. Ad essi ed 
alle società che rappresentano saran­
no consegnate le Coppe e le meda­
glie che avranno saputo conquistarsi 
sui campo di gara. 

Fontana si è sposato 
LUCCA, ai. — Il campione italiano 

del pesi medi. Ivano Fontana, si è 
unito stamani fci matrimonio a San 
Giusto in Lucca, con la signorina 
Marisa Masiero. 

Testimoni per in sposo. Roberto 
Proietti ex campione d'Europa, e Io 
allenatore di Fontana. Vincenzo Mar­
tinelli. «, -. 

più bene che a quelli che tenpOTto 
di fuori-

Net 1930. quando ta squadra di 
Francia, tutt'intera, si fermò per dar 
aiuto a Leducq vittima d'una grave 
caduta nella discesa del Gatib.er... 

Nel 1938. quando Bartall vinse, co­
me vinse, la corsa... 

Nel 1947. quando — dopo 7 anni 
di rinuncia — riprese 7a strada... 

Nel 1949. qando Coppi vinse, come 
vinse, la corsa... 

Il sig. Giro di Francia è fiero dei 
suoi ricordi, che sono buoni e cat­
tivi. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vita dell'UISP 
Coppa Montanara 

Viva attesa regna per la disputa 
della coppa Montanara» gara vale­
vole per la selezione del campio­
nati italiani della categoria allievi, 
che si disputerà domenica prossima. 

Martedì prossimo avrà luogo frat­
tanto una riunione nel locali di Via 
Sicilia ltt C, riunione alla quale so­
no -pregati di intervenire l seguenti 
atleti: Clminl, Tulli, etili, Ballar in, 
cetoralll, PlcarozsL Tesse, Lo Russo, 
Cicchetti, EmlnL Rossi, Lodoll, Bel-
lotti, D I clommo, Lattanzio i e II, 
Ricci, Fredduzzl, Martorelll, Colac­
eli!, Frattale e Fabri. La riunione 
avrà inizio alle ore 2» prec'se: si 
raccomanda la puntualità. 

Il torneo di pallavolo 
Stamane si svolgerano le partite 

della Z giornata del campionato 
provinciale di pallavolo. Per la pri­
ma volta giocheranno due squadre 
della provincia: li Guidonla contro 
U Valmela!na e II Monterotondo con­
tro U prisco. Squadre nuove quindi 
pronostico incerto. Tuttavia ci sem­
bra che la maggior classe del Val-
melalna e l'esperienza della Prisco 
dovrebbero assicurare alle romane 
la vittoria. 

Ed ecco U calendario: 
GIRONE A: A Gnldonla: GuldonU-

Valmelalna, campo sportivo ore 9,3», 
rlp. Nomentaae. 

GIRONE B : A Roma campo ANPI, 
ore a, prlsco-Monterotondo; are 9,3t, 
Prlscc-Tuscolano, rlp- Centocelle. 

La mattina del 20 giugno, in se­
guito al pauroso incidente di corsa 
sul Circuito di Montecarlo, dopo 
una dolorosa operazione sopportata 
con grande coraggio e munito dei 
conforti della Religione, ha ceduto 
alla morte 

LUIGI FAGIOLI 
Commendatore dell'Ordine 

della Corona d'Italia 
La moglie, i figli ed i parenti 

tutti addoloratissimi partecipano la 
terribile perdita ai Suol innumere­
voli amici, a quanti Io conobbero. 
a tutti gli sportivi che gli furono 
sempre vicini nei momenti più belli 
della Sua vita terrena. 

Osimo. 21 giugno 1932. 
La presente vale come parteci­

pazione personale. La Salma giun­
gerà ad Osimo il 22 alle ore 1&30. 
I funerali avranno luogo il giorno 
23 alle o r e B'SO partendo dalla 
Chiesa di San Marco. 

TCATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30: 

Concerto diretto dal M o Willy 
• Ferrerò. • 
COLLE OPPIO: ore 18 e ai.3o: eia 
V Giusti t i j papaveri Etanno a 
'guardarci». 

ELI8SQ: ore 18: Sragione romana 
della prosa « La nuvola e il cam­
mello >. 

/, VARIETÀ* 
Alhsmbrs; Luna rossa e Riv. 
Altieri: La prima moglie e Riv 
Ambra-Jovinelll: L'uomo di ferro 
La Fenice: I dannati e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio­

vanni e Riv. 
Principe: Il processo di Mary Dugan 
quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: Gli ultimi giorni di Pompei 
Castello: Caroline Cherie 
Centrale Campino: Francis il mulo 

parlante 
Dei Fiori: Crociera di lusso 
Dei Pini: I conquistatori della Sirte 
Dene Terrazze; Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Otello 
Ionio: La regina dei pirati 
Lucc'ola: Libera uscita 
Monteverde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
Prenestlna: n ladro di Venezia 
S. Ippolito: ogni donna ha il suo 

fascino 
Venus: Cyrano di Bergerac 

CINEMA 
A.B.C.: La bisarca 
Acquarlo: Roma ore il 
Adriaclne: La paura fa 90 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Alcyone: Lo sai che 1 papaveri 
Ambasciatori: La valle del destino 
Aniene: Le due verità 
Apollo: La valle del destino 
Appio: L'impero dei gangster 
Aqu'la: La nostra pelle 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenula; L'Inafferrabile 
Arlston: Andalusia 
Astoria; Lo sai che 1 papaveri 
Astra: L'espresso di Pechino 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Aurora; Gli ultimi gloml di Pompei 
Ausonia: L'espresso di Pechino 
Barberini: La setta del tre K. 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Il grande Caruso 
Brancaccio: Lo sai che i papaveri 
capanneD*: La città si difende 
Capltol: Damasco 25 
capranlea: u mistero del V. 3 
Capranlchetta: Tortura 
centocelle: i conquistatori della 

Sirte 
Centrale; Roma ore 11 
Cine-Star: L'espresso di Pechino 
Ciodio: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'Impero del gang­

ster 
Colonna* La regina del pirati 
Co?osseo: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: I diavoli alati 
Deue Maschere: Caroline Cherie 
Delle Vittorie; L'impero dei gang­

ster 
Dei vascello: L'uomo di ferro 
Diana: L'uomo di ferro 
Dorla: Hong Kong 
Eden: L'espresso di Pechino 
Europa: n mistero del V-3 
Farnese: L'autista pazzo 
Faro: H marchio del rinnegato 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: Render vous wltn Anni e 
F'aminlo: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Fogliano: L'eroe sono io 
Fontana; il bacio di mezzanotte 
GaMeria: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giulio cesare: L'espresso di Pechino 
Gorden: Il ladro di Bagdad 
Imperlale: L'altro uomo-
Impero: Tomahawk 
induno: I diavoli alati 
iris: Il microfono è vostro 
Italia: i diavoli alati 
Lux: li cerchio di fuoco 
Massimo: L'autista pazzo 
Mancini: Abracadabra 
Metropolitan; La setta del tre K. 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Saletta: Toma con me 
Modernissimo: sala A: Lo sai che 

1 papaveri; sala B: L'uomo di 
ferro 

Novocine: Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
Odeon: La campana del convento 
Odescalchi: Scarface 
Olympia: La valle del destino 
Orfeo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: Il sogno di Zorro 
Palazzo: Pandora 

Palazzo Sistina: il bandito di Jork 
Palestrita: Lo sai che 1 papaveri 
Par Ioli: H marchio del rinnegato 
Planetario: Barbablù 
Pian: Furore 
Preneste: Tomahawk 
Quirinale: L'espresso di Pech-ne 
Qulrinetta: Ladra di cuori 
Reaie: LO sai che 1 papaveri 
Rex: L'impero di gangster 
Rialto: Maddalena zero in condotta 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: n difensore di Manila 
Rubino: Abracadabra 
Sala Benarmrao: Malesia 
salarlo: Ls regina dei pirati 
sala Umberto: il caso Paradlne 
salone Margherita: Lady Hamilton 
Sant'Ippolito: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Savoia: L'espresso di Pechino 
Silver cine: TX magnifico fuorilegge 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
Splendore: Giuramento 
Saperelnenta: i « cavalieri dell'Okla­

homa 
Tirrene: Hong Kong 
Trevi: Quando i mondi si scontrano 
Trtaaon: Anna 
Trieste: La vendetta del corsaro 
Toscole: Crociera di lusso 
v e a n u Aprile: Caroline Cherie 
versano: Le frontiere dell'odio 
Vittoria: L'uomo di ferro 
Vittoria ClamplB»: Catene del pas­

sato 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Orami* romanzo di MACULE UVMt 

AMORE E MORTE 
JJCVIH 

Pochi giorni prima ài Questi 
avvenimenti, a Parici la situa­
zione. politica ai era fatta acuta. 
I membri del Parlamento erano 
stati evitatati in massa nel cor­
so di una seduta nella quale al 
stava redigendo un messaggio 
di ringraziamento a Enrico III 
par i« concessioni fatte «gli SU-
ttOanaraH 

Parigi era tutta In subbuglio 
• par le sua «Ande, nelle sue 
plana at bradarmno le «fflgle 
dal Vaiale, si abbattevano 1 suoi 

11 pretesto 
al sicuro da un 

attacco rivoluzionario, erano ala­

ti scortati e rinchiusi nella Basti­
glia. Nella drammatica ed acce­
sa situazione che si era venuta 
creando, essi non avevano che 
una speranza, il re. e cercavano 
ogni via per arrivare a lui. 

Ma erano strettamente vigila­
l i Msyenne. al quale risaliva la 
organizzazione dell'audace colpo. 
aveva fatto mettere buona guar­
dia attorno agli assediati 

Ma una aera avvenne che uno 
dei più vecchi parlamentari si 
ammalò e domandò un csjofteeo 
re e questo gli fu concessa 

Era un cappuccino e fu visto 
entrare nella Bastiglia con la 
testa bassa. 

TI vecchio parlamentare. Io 
scrutò attentamente, poi gli con­
fessò di non essere affatto 

lato e gli spiegò di essere ricor­
so a quello stratagemma per far 
pervenire al re importanti let­
tere. 

Il cappuccino giurò sul Croce­
fisso di consegnarle e, nascoste 
le lettere sotto il salo, usci in 
fretta. 

Poche ore dopo spariva nella 
casa della duchessa di Montpen-
sier. la quale fu particolarmen­
te soddisfatta nell'apprendere 
dalia viva voce del monaco che 
il suo piano stava per essere 
portato a compimento. 

Il monaco infatti era stato in­
formato di quelle lettere dalla 
stessa duchessa che aveva le 
migliori ragioni per contare sul­
la sua collaborazione. 

II monaco, infatti, come il let­
tore avrà già immaginato, era 
Giacomo Clemente ed egli, insie­
me alle lettere, portava nel saio 
il pugnale col quale doveva ab­
battere il Vaiola. 

Glielo aveva dato un angelo 
quel pugnale, apparendogli nella 
cappella del convento domenica­
no. e quell'angelo aveva le sem­
biante carnali della stessa du­
chessa che Io aveva mandato ad 
avvertire e che ora lo aveva 
ospitato nella intimità della sua 
casa. 

E il monaco parti per Saint-
Claud. Più che mai ora il suo 
animo bruciava dall'ardore di 
compiere la missione con la qua-* 

le si sarebbe guadagnato perigli accampamenti reali, lo avreb-
sempre l'amore della bella du- be preso per un pazzo. Ma Gia-
chessa. Chi lo avrebbe incontra-(comò Clemente ebbe la fortuna 
to mentre si precipitava verso Idi non incontrare nessuna Arri-

« Cosse siete salllae, saetta saie!* re» 

yato non gli fu difficile trovare 
il modo di passare. • - * 

Ma il Te non c'era. Era a He-
dun. Allora il monaco si avvici­
nò all'abitazione del re. Era una 
casa a pianterreno, una delle 
poche attorno alle quali era sta­
to piantato l'accampamento. 

Qui Giacomo Clemente attese 
fino alle undici di sera, ora nel­
la quale vide sbucare nella via 
un numeroso drappello di caval­
leria preceduta e fiancheggiata da 
portatori di torcie. Il drappello 
avanzò con un gran rumore di 
zoccoli e di anni 

Giacomo Clemente vide tutto 
a un tratto il re che metteva 
piede a terra; la sua faccia Im­
bellettata gli apparve alla luce 
delle torce, mentre gli uomini 
della scorta si allineavano m 
mezzo-cerchio e gli presentavano 
le armi. 

Enrico ITI alzò lentamente il 
cappello ed entrò nella casa. La 
scorta si ritirò e la luce delle 
torce si spense nella lontananza. 
Ora tutto ricadde nel silenzio e 
nell'oscurità. 

Con ls testa che gli bruciava, le 
mani diacce, il monaco camminò 
sulla strada, poi, non volendo al­
lontanarsi dall'alloggio del re. ri­
tornò sul suol passi e scorse al­
lora un granalo. Entrò, si stesa 
su un fastello di paglia, e stet 
te con gli occhi fissi nella notte. 

la mano ferma sull'impugnatura 
della daga. - * 

All'alba, quando le trombe 
suonarono, quando tutto si risve­
gliava nel vasto campo che si 
stendeva da Argenteuil a Saint-
Cloud e do Sant-Cloud a Vau-
girad. Giacomo Clemente si alzò. 
Tremava. Si accorse allora che 
il granaio nel quale aveva pas­
sato la notte dava in uno spac­
cio. Entrò e una donna che ac­
cendeva il fuoco si voltò verso 
di lui impressionata: 

— Come siete pallido padre 
mio! — mormorò — si direbbe 
che veniate dall'aver ammazzate» 
qualcuno— 

Giacomo Clemente ebbe un 
sussulto, poi sorrise debolmente 
e rispose: 

— E' il freddo del mattino 
Un buon bicchiere di vino mi fa­
rà tornare II colorito. 

La donna gli servi del vino 
tracannò in fretta due, tre bic­
chieri, poi usci. 

Verso le nove del mattino, si 
trovò davanti ls porta dell'allog­
gio reale. Arrivavano e uscivano 
corrieri. Giacomo Clemente ri­
mase a lungo a considerare quel­
l'andare a venire, ma in realtà 
non lo vedeva. Alla fine un lun­
go fremito l'agitò. Il suo svario 
fino allora vitreo, si nemui d-
una Intensa luce come se avesse 

un'ultima volta cercato l'imma­
gine dell'angelo che gli aveva 
gettato il pugnale promettendogli 
l'amore, allora deciso andò verso 
la porta della casa. 

— Al largo! — gridò la senti­
nella. incrociando la picca. 

Giacomo Clemente ebbe un 
gesto di impazienza e parve scon­
certato. come se si fosse aspet­
tato di entrare senza nessun 
ostacolo. 

— Al largo! — ripetè la senti­
nella mentre parecchi soldati si 
avvicinavano e cominciavano a 
respingerlo senza riguardi per il 
suo abito. 

— Voglio vedere il re! — gridò 
11 monaco. 

In quel momento. Enrico III 
apparve. 

— Che vuole quell'uomo? — 
domandò a un ufficiale. 

— Vado a informarmi, sire — 
rispose l'ufficiale. 

— Sopratutto — riprese Enrico 
ITI — che non lo si maltratti; 
direbbero che non posso più ve­
dere i monaci, perchè sono con 
gli ugonotti. 

— Che volete, mio degno pa­
dre? — domando l'ufficiale avvi­
cinandosi a Giacomo Clemente. 

— Parlare al re — disse il mo­
naco con voce ferma. 

— Non si entra cosi presso Sua 
Maestà. 

(Condnno) 

n-


